Interazione insegnante-allievo

(materiale ripreso e adattato dalla tesi di laurea “Dalle teorie ingenue alla conoscenza scientifica” di Nardella. A.)

Gli allievi sono un gruppo di bambini della classe seconda della scuola primaria partecipanti a un laboratorio di scienze.

Obiettivo del ciclo di lezioni di cui si presenta uno stralcio di interazione (reale) fra insegnante e allievi è rilevare le conoscenze pregresse dei bambini relativamente a “Mondo invisibile e Mondo visibile”, per poi  permettere  l’acquisizione di conoscenze scientifiche relativamente a ciò che dalla comunità di esperti è considerato parte del mondo fisico pur essendo invisibile, in quanto infinitamente piccolo, (come ad esempio i microbi) ma rilevabile attraverso l’utilizzo di strumenti come il microscopio, e ciò che invece è invisibile perché: o facente parte del mondo non fisico, come ad esempio i personaggi fantastici delle favole o dei cartoni animati, o semplicemente perché  i bambini non hanno mai avuto modo di vederne un esemplare in quanto elemento non presenti nel nostro eco-sistema (come ad esempio lo squalo), o perchè non presente nel dato momento in cui si è realizzata l’attività (la maestra Rossana) o perché morto (parenti deceduti, personaggi storici), o perché facente parte della sfera emotiva (sentimenti come amore, odio…)

Inizialmente i bambini sono stati chiamati a completare questa frase “Io se penso al mondo invisibile penso a…”

Le loro risposte individuali sono state raccolte e sintetizzate in un cartellone:

“Dio, Maria, Gesù Apostoli, Fantasmi, Diavoli, Mummia, Grotta, Stomi, Pulci, Pidocchi, Zanzare, Egiziani, Leonardo da Vinci, Microchip, Animali microscopici, Squalo, Serpente, Strega, Gogeta IV livello, Dinosauri, Spiderman, Hulk, amore, odio, maestra Rossana…”

L’insegnante vuole ora indagare sul perché i bambini abbiamo definito questi elementi come invisibili

Discussione:   Legenda: Insegnante = I;    Bambino 1= B1;     Bambino 2= B2;    Bambino 3= B3;    Bambino 4=B4     Più bambini insieme: C

I: - Cominciamo dalla prima parolina scritta “Dio” perché se pensate al mondo invisibile pensate a Dio?

B1:- Perché Dio non si vede, noi lo teniamo sempre dietro ma Dio non si vede.

B2:- Non è vero, Dio non è dietro di te! Ha sbagliato vero maestra?

B1:- Non ho sbagliato! Dio è dietro di noi, me l’ha detto mamma!

B2:- E invece no! Hai sbagliato!

I: Aspetta B2, sentiamo cosa ha da dire B1, se ci può spiegare meglio.  Se ti giri lo puoi vedere?

B1: No, ma sta sempre vicino a noi…

I: Io adesso sono vicino a te, mi vedi?

B1:- Si

I: -E perché non lo vedi come vedi me?

B1: -Cioè…non è che è invisibile…qua non viene mai

B3: -Noi non lo vediamo perché sta sempre in cielo e certe volte viene giù dalla terra per vedere se facciamo delle azione buone o delle azioni cattive

I: -Quindi stai dicendo che Dio scende dalla terra

B3: -Si

I:- E come fa?

B3:- Perché lui è risorto

B2:-: Si, è vero…sta in cielo e ci guarda tutti quanti

I:- Allora siete tutti d’accordo che Dio non si può vedere perché sta in cielo e non è qui presente?

C: -Si

I:- E se fosse presente lo potremmo vedere?

C:- No!

B2: -Dio non è come noi è spirito!

I:- Cosa significa che è spirito?

B2: Che non ha il corpo

I:- Quindi perché Dio è invisibile?

C: Perché è spirito e non ha il corpo

I: Passiamo a Hulk

B1:-è un cartone… è disegnato…non è una persona vera

B3: -è invisibile perché è della fantasia

B2: -Io lo vedo sempre, però mi piace di più Spiderman

B4: -A me Goku!...

(Momento di confusione, le voci dei bambini si accavallano, ognuno tenta di esprimere le sue preferenze)

I: - Bambini un momento, a quale domanda dovevamo rispondere? Ricordate? Perché Hulk è invisibile?

B2:- Perché è un cartone animato, esiste nella fantasia!

I:- Siete tutti d’accordo?

C: - Si

I:- Uno di voi ha scritto fra le cose invisibili la mummia, sapete tutti cos’è una mummia?

B4: -è una persona

B3:- La mummia è una cosa tutta infasciata

B2: -La mummia è una persona tutta fatta di gesso che vive in una tomba e quando si apre la tomba fa il sonnambulo

B1:- La mummia era esistita tanti anni fa, nel 1059 e le mummia sta dentro la tomba perché non lo so se è morta, però è una cosa che ha tutta una fascia intorno…

B2:- La notte esce

B4;- Non è così, così fanno vedere nei film di paura però la mummia è morta e non si muove più

I.- Allora bambini, qualcuno di voi dice che la mummia è una persona morta e poi si muove. Siete tutti d’accordo che è una persona morta?

C:- Si

I:- Riflettiamo su un altro punto. Secondo voi le mummie quando muoiono possono muoversi?

B4:- No

B2:- Però io l’altro giorno l’ho vista che si muoveva in un film

B4: -Perché è un film e nei film fanno vedere anche le cose che non sono vere

B1: - Quando è morto mio nonno lo hanno messo subito in una tomba. Prima lo hanno messo in una stanza, poi il giorno dopo hanno scavato i buchi al cimitero e ce lo hanno messo dentro

I: -Questo è il nostro modo di seppellire i morti, che possiamo chiamare anche defunti. Gli antichi egizi avevano un’altra usanza. Loro imbalsamavano i morti prima di seppellirli. Questo procedimento che si chiama mummificazione, permette al corpo di conservarsi per un certo tempo. (…)Questo procedimento ha fatto conservare il corpo di alcuni defunti che sono stati trovati dagli archeologi  nelle tombe in Egitto. Gli archeologi sono degli studiosi di civiltà antiche. Allora torniamo alla domanda: perché una mummia è invisibile?

B1: -Perché è morta e non esce più dalla tomba

B2: -I morti vanno in cielo e noi non li possiamo vedere

I:- Siete tutti d’accordo?

C:- Si

I:- Gli stomi perché sono invisibili?

B4:- Stanno sopra le foglie, sono piccoli piccoli non si possono vedere

B3:- Non è vero che non si possono vedere!

B4:- No, non si vedono

(Momento di confusione, vocio)

I:- No B4, non è corretto, ha ragione B3

(B4 china gli occhi e da questo punto non partecipa più alla discussione)

B3: - Visto? Sono piccolissimi, ma mio fratello me li ha fatti vedere al microscopio

